UN LICEO PER LA CITTA’           I 130 anni del “Govone” ad Alba
 
Che cosa ha rappresentato  il Liceo Classico “Govone” per la città di Alba e qual è il suo ruolo oggi, in un periodo di grandi trasformazioni?
 Il 15 febbraio è  la ricorrenza dei 130 anni dalla istituzione del liceo classico albese in seguito alla delibera del Consiglio Comunale. E’ un’ occasione importante  per ripensare al profondo legame tra questa scuola e la città, a quanto ha rappresentato per la vita politica, sociale e culturale del territorio.   E’ anche una significativa opportunità per ricordare le  figure di presidi illuminati, come il prof. Riccomagno e la prof.ssa Alessandria, di appassionati docenti, come Chiodi, Cocito e Perazzo,  di illustri allievi, come Fenoglio, Giacosa e Dogliotti.  
Ma il “nostro” liceo qual è? Quello delle incerte e spesso ansiose salite per la scalinata, con uno sguardo all’ orologio che scandisce le lezioni, o quello dei viaggi di istruzione e delle assemblee di istituto? Quello dei compiti in classe e delle interrogazioni o quello delle amicizie più profonde?  E’ quello di Fenoglio, raccontato in “Primavera di bellezza” o quello degli studenti di oggi , impegnati nella preparazione dell’ Esabac e nello scambio con gli studenti francesi di Avignone?

Per chi l’ha frequentato, per chi ha camminato  nei corridoi e ha vissuto tante emozioni nelle aule, per chi ha scoperto il fascino della letteratura e della filosofia negli anni della giovinezza, questa ricorrenza è anche il momento di ripensare al proprio percorso di formazione.  Per i ragazzi che lo frequentano oggi è la possibilità di scoprire una realtà basata sui grandi valori di  democrazia, di civiltà, di humanitas.
Il Dirigente del Liceo “Govone”, prof. Piercarlo Rovera, i docenti e l’ Associazione Ex-allievi attendono quanti vorranno essere presenti alla festa del 17 marzo, in cui ci saranno la consegna delle borse di studio agli studenti meritevoli e le testimonianze da parte di autorità ed ex alunni. L’ incontro avrà come slogan Cultura, idee, libertà,  per sottolineare lo stretto legame tra le profonde radici culturali, che negli autori classici trovano la loro linfa,  e le prospettive di apertura al futuro, in un’ ottica propositiva e creativa, fonte di nuove idee. Passato e futuro, che trovano la loro sintesi qualificante nei valori di libertà, di pluralismo, di partecipazione, che hanno animato la vita della scuola, a partire dai grandi esempi di insegnamento e di vita dei protagonisti della Resistenza albese.

- Oh, to be at school now, - sospirò Johnny, imitando Browning. Il suo desiderio correva al liceo; l’ università non l’ amava, poteva anzi dire di odiarla, proprio per aver troppo amato il liceo.   (Beppe Fenoglio, Primavera di bellezza).

